
 

 

 
 
 
 

 
Venerdì 6 maggio ’16  il Terziario si mobilita per lo sciopero nazionale proclamato per i 

lavoratori del turismo, ristorazione, farmacie, multiservizi e terme.   

Un milione e mezzo di lavoratrici e lavoratori attendono il rinnovo dei relativi contratti, scaduti 

ormai tra il 2009 ed il 2013 

Una categoria, quella del Terziario, che ha già pagato alla crisi un tributo enorme in 

termini di posti di lavoro, al quale va aggiunto l’ulteriore prezzo del mancato rinnovo dei 

ccnl e della perdita di potere d’acquisto delle retribuzioni.  

Con la giornata di venerdì i lavoratori chiedono l’immediata riapertura delle trattative per il 

rinnovo del contratto collettivo che consenta l’adeguamento dei salari e delle norme di tutela dei 

lavoratori e ribadendo la funzione essenziale del contratto collettivo stesso”.  

Nella giornata del 6 maggio a sostegno dello sciopero dei lavoratori del facility 

management, la UIL RUA nell’esprimere la solidarietà ai lavoratori ricorda ai 

responsabili dei servizi dell’Università di Firenze che, nella giornata di venerdì, in 

concomitanza con lo sciopero dei lavoratori in appalto (portinerie e pulizie), si 

potranno verificare disordini rispetto al normale servizio. 

Pertanto DIFFIDIAMO i responsabili di tutte le strutture d’Ateneo, affinché non  si  verifichino :  

  richieste e pressioni  sulle  Aziende  in appalto  per  garantire  comunque  l’apertura  e  

la  chiusura  delle  sedi, 

  sostituzioni del personale in sciopero con personale strutturato. 

Vigileremo al fine di evitare ingerenze nell’organizzazione del servizio. 

 

La Segreteria Regionale UIL RUA  

 

 


